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' Come generaìmefUe ènoto, nello 
scòrso marzo e dietro iniziatica 
della Direzione deW^gricoUum, 
i' Consiglio Superiore {3i Agricol-
.ara ha dato feliceitie%|^^|pe un 
progetto dì legge C O I ^ O T W I pro­
pone al Parlamento, di istituire^ 
delle : B^reseritanzè agrarie re-
girali in t u t t ^ Éegiìo! Secondò 
le idee dì. chi propone tal^ istitu­
zione, essa deve sèrfi']^^ riunire 
ingruppi i Coraizii Agrarìi delle; 
divèrse regioni ed a funzionare; 
di fronte ad essi come i Consigli 
Proyìnciali^funzionano verso iCo-: 

Ili nelle Provincie. Le spese 
necessarie per rimpianto ed%^ 
so3t(̂ fttQmento di ta,U; rappresen­
tanze dovrebbero ritrarsi da una 
nuova importa di 2 qentesìmi per, 
testa di abitapli^ da ìsQriversi. nelle 
spese ohhligatorie per le ProvincM 
Tale' tassa».che dovrebbe frutta 
e00,000j4ir^ ^Ifaqiio, verrebbe pox 
divida, niétS per le rappresentanze^ 

suddette, metà perà4#Comizi; A-
grat-i, ai quali do#ibbé infondere 
queir attività e pUlSiflena che mai 
lino ad ora poterono procurarsi. 
Le^t^preiffitanze verrebbero no-
g ^ ^ d t ó • Cor^Agràrllve'-
Società tf A2ticóllur# riconosciute, 

del francese,^6d in prova stanno, 
óìivQ a tutto, anche le proposto 
ràl^èsentanze agràrie." 

Si grida a MonlteciIorio cHé il 
pareggio e in pericolo,'ma non si. 
'jlrranuìscono lo a pese, ed; anzi,gli 
aumentano in mq|̂ g,,iC<ìnsLderevolei 
e pur troppo indefinito, con spe-
3ìziòrii guerr^jhe Te^'piti avven­
turose. Provincie e Comuni im­
pongono più che lo stessò^tato, 
senza potere riunu'o ì due estremi 
é tutti mmacciano bancarotta, al 
punto^^rf^i principali fra di essf 
domandano pèrìodicamenie Vele-
mosina allo Stato, che. incauta-
mente l^fa. Lo Stato a sua volta 
Uà ogniL circostanza possibile ag^ 
grava la mano su le Provincie ed i 
Comuni onde palliare gli sbilanci^ 
e lo scadere dei*èonJ;ratti daziari 

rimedi deir agricoltura, ma)i e ri­
medi dì cui vói sitte la princl 

|se non la sola caus^ § ciò dopo 
i uri' inchijgsta agraria la quale ha 
j messo in chiaro sopratut^g la, ini-
ifesta influenza della^vostra ammi*: 
; nistrazione ? Per Dio, gli è,proprio 
; aggiungere la derisione; al danno, 
,il cinismo all'insipienza la piìi fo-
nomenaleJ 

Tuttflahno chn cosa han fruttato' 
i Comizi agrari,airagricoUura.Mei^ 
rarissime eccezioni.^nuUa llsolu-
tamente, quando non si voglia met-

: tere a loro.^||pre, tutta quella ser-
IquMShfte .valori l quali trovando 
nei Comìzi una nìcchia ove rico-

produziòne e rìcohezzaj avrà 
vero ben meritato dell' agricoltura 
e dell' Italia, la quali^flioray alleg-

erita da pélrasopportàbili e coa­
diuvata nei mezzi di svolgimento, 
troverà dà S(>!a la vìa della ;.||p-

jchezza col lavoro. Così facendo, lo 
^ Stato compierà I opers» propria 
] CQttdiiwando e non dirìgendo l] iji 
i dUsttìa agrìcola ed avrà a lui con-
! seijzìefìti e cpu lui cooperanti tytte, 
le forze veramente attivo e virilU 

1 del paese; mentre persisten^ffèlla 
] yia fino ad ora battuta, avrà sem-
; prò, come ora, a deplorare iVman-
1 dato affiatamento coir ac:ricòltui'a 

GU ungheresi riprGtldmbbero la 
dìreasi.pns-del^ polìtica del̂ î estero, e 
Andrassy succederà a Kalookiŝ Ri-* 
formerebjje.si puTe la politica intèrna-

Ufi mfnffliró; tedesco ceìUralistaiup-
rogherebbe U gabinetto Tàaffa.. 

Tulio ciò merita conferma, però è 
certo che le réìasióni tra l'jLustria e 
la Bttssia non son buone, lllniro ", • 
no oW|rai4èr«PP"fts deU'àustriajìon 
là Serbr%jl la Rumenia. 

ti 
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jyerare. la loro ,^) ì l i tà , ivi si rac-
j colsero. -E questo è ancora il caso 
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lo ha provato anche di fedente, 
a in mezzo' a tutte queste mi­

serie, ilam in. tanta g%gf^Mà, ..sorge, 
il Ministero d'Agricoltura il quale 
—̂ coperto la frónte di mirti e di 
tose — si^'presentà air agricoltore 
ìcomò il nume tutelare, ircontór-
tatore, il soccorritore, la provvi-
denza insomma per ogni suo male. 
" già appaiono in massa, i grandi 
benefizi, che dalla sojérzìa d^a ì e , 

[dicastero derivano. 

'meno cattivo, perchè :molti Comi-
Izi, non riuscendo a ciò cui erano 
! dalla lettera della loro istituzione 
destinati, divermero, od occasioni 

- - . -

idi speculazioni private, o ufficil 
rèÌGttorali od altre cose che hanno 

' - ' " 1 • "1 ' 

rappòrto coli' agricoltura come il 
: diavolo cojl' acqua santa. 
; È vero però che se non agivano 
jveramet^fe in prò deir agricoltura, 
Uj agf?̂ a?>emò per.dìmostrarei; gran-
idi benefizii che dal Ministero di 

reale, che in lui non confida, e i 
• ' 7 1 ! ^ ^ 

steràdl piii in più sòprafatto dalla 
fòlla oghor crescente del clienti 
più o meno parassiti c h u o n sono, 
e non saranno mai che i filarmo­
nici deli* agiE'icoltura. 

Oggi il Xlcyd auBtro-ungarfc 
gura un servi2Ìo re^fàre di a 
al portq̂  dJAMaasaua. __ ^ 

Noi vediamo con dolorgquest'espan^ 
\ sione dell* attività straniera in un pof* 
J to'̂ ìjustodlto dai nostri soldati ò 
avere iV qùalo abbiamo dovuto* 
norigiphi sacrifloi; 
j.lja"ndi 

^ " » . 
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^I^Conopagnia generato di 
NavigaziònbJ'cha faceva prima tocca-. 
re dèi suoi battelli il porto di Masv 
sàua- o i^ha dègìstitoi Evidentetne^tò 

54;direttorl^ barichieri di queìlà CJ§ 
pagnja^ mirano ad otteriera quaìc 
nuovo sus îdjQ : i dieci milioni che' 

.nazione spende ogni anno non hWla-, 
rio più: la. Opmpagnia 8ente_nu0vi 
appettiti! 

_L . . . . , . . . . , 
^ 1 . ! . 
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dal Governo. Quanto alle, scuole 
di insegnamentp agrario in tutti i 
suoi rami: !^ìrettì^M^ttìnenti,j)Or 
t '̂anno èsse pure nominare mem^ 
bri di tali rappresentanze, ma ì^ 
numero però;- che vorrà limitato 
da apposito regolamento. 

Se la proposta viene favorevol­
mente accettata a'Montecitorio, noi 
avremo una specie di 'aggrava-

l̂ ^̂ mentò, di esacérbazipne di -quel 
sistema^ de! quale ^ i oramai fa-
moai comìzi agrari avrebbero sè-
gnato. la prima si, ma infelice tase. 
Anche invquesta circostanza, ben­
ché si voglia far credere di ispi* 
l'arsi in Germanìa,ji^è di Francii 
che ci viene^F%sempio, che^sera-. 
pre ciecamente seguiamo; Anche 
W Francia ,_dìfettl vi sono , ^ ^ e . 
Luca che^^nianiàtó^^ ^^^^'' 
coltura. Anche iri Francia vi sono 
ì. Imputati agr^^li co^tìtultisì ìn^ 
*^^ìeri e medici della crisi agJ:^^ 
ria. Anche in f rancia si sono i-
stituitii sindacati agricoli che de­
vono fruttare presso a,.poco quello 
che da noi frutteranno le rappre-
sentanze agrarie. Ma quello che è 
peggio dî  tutto si è che da noi 
come in f rància si pone ogni stu-
(ì'o, dopo aver gridato alla crisi e 
alla, miseria agricolaj nelTÌcorrere: 
ad espedienti ridicola, e nel dissì^ 
eìulare le cause vere di; tutti i 
màìi I: nostri vicini d'Oltre Alpe, 
stremati come noi dalle imposte, 
flutto di ammiitift^azioni dilapi-

Hci, hmgi dal frenare quelle, si 
^alioccano con i sindacati agricoli, 
ccerca^o un reiVigèrìo in.^||gpro-
tezìoni^^. Da noi, benché si parli 
già tròppo di protezionismo e Io 
si incoraggi in teorìa, in pratica 
ancora non ci sì arriva, ma il si­
stema di'provvedimenti alle nostro 

'"̂ T in ognr evenienza,' so^*i 

BoUettfno sanitario dalla mezzanot 
ite del 13/a quella del 14: 
sj#: Provincia dì PalOrnjo: Palerraò^ca' 
si 51, ooBÌ ripartiti: Mandamento dt 

;Molo 24, OasteUainare 5, Monta 41̂  
; Pietà 12,.Ti:ibùqaii 8, Or,eto % Moni 
35 di CUI 24faer casi,precedenti. Bei-
monte MeazagnOO/cSìf '̂mcrti 3,; di 

• . . - • , : 

venzìonì dì sementi, di hprodut-
tórij ;prémi per chi fabbricS^àSé 
pel poveri, lèggi contro le malattìa 
che infestano il proletario del cam­
po, premi e sovvenzióni, a chi gli 
appi:est.asse miglior .ajjin|entQ, ed 
ìnfinQ^ istituzioni di assembleo i| 
le: qualiijiSi studino le condizioni 
dell' Agricoltura, le sue aspirazioni 
ed i suoi bisógni J Che cosa si può 

•pretendere di piti? 
Qui è proprio il caso del —̂  quel 

'Ohe si vede e quel che non si ved#^ 
— di Bastiat! Ma coifue ^uò fare 

lun Governo, un paese che dovreb-
bero essere serii) massime quando 
sì tratta di ciò che più diretta­
mente interessa la vita economica 
della Nazione, come pu|^^fare a 
procedere imperturbabilmente per 
una via tanto' assurda? Nessuno 

I - . •.-! hltU -

dubita che le imposte in Italia 
hanno, non spiò raggiunto, ma ol­
trepassato i limiti del possibile, è 
per'^ciiièsto sl^intende quel limite 
oltre al quale son tagliati i nervi 

I alle forze economiche del paese, 
|ed invece dì indietreggiare, di cor-
Ireggersi, di diminuire un male 
I che non si può non riconpscere 
•esiziale, si.cerc^ di ilhidersi e di 
iilludere e: si ricorre, a mezzucci 
ied;espedìenti che neppure un bam­
bino un pò* svegliato accetterebbe! 
Con che faccia, con che coraggiS 

! andate a parlare air agricoltore di 
^trasformare le colture a seconda 

fàcceso, se non una fiaccola, almeno 
?iun lìammitfero mà^rlsAraré^ la^^^ 
jnefiea influenza di esso. Ora pero 
rche anche il liàmmìferp si è spen-
io e che la decantata influenza non 
[ha/più rìschiag|||3ri^ per quanto 
' poco accreditati,; siVpeW î dajla.su-

un altro espe-
Rfĉ  che, se, nojn altro, per la 

sua novità, potrebbe riaccendere: il 
fiammifero e riunendone parecchi 
assieme, dargli 1'aria in lòntanan-
za di unWlantérna ; e questa è la 
ragione delle rappresentanze agra-

frie. Ma anche questo aiuto però, 
! anche "questo benefizio costerà' a 
; qiiell agricoltura che si riconosca 
I stremata e; che W dice di voler 
! salvare, 600,000 lire air anno;lÌ>Ec-
fCo la saggezza dei nostri gover-
inantil!. • ^^^- . 
; Noi non siamo, come fìngono 
• crederlo déblgotti di ogni ìniluenza 

governativa, avversari né fanatici 
^ né sistematici del Ministero di A-

mente (Quella del Lloyd eustrOun 
1 fico, soppiantino poco a poco del im 
; la nostra industri m,aris3ara inOriente 
f Qìt ultimi rapporfi dei coriso 
aianì dijTriestéf di Atene a t f 
^sanated*^gj^to^Pa*^*»»» Chi|^: • SI 
Compagnia di Navigazione generale 

â venivano, e^nevano,;Ueuv i^e i casi ffloedenti.«ii«ajBa«si!^^^^^ oara afifeuò di aoca^ 
*' ^ - ^^ "̂ ^ - iparrace pel paese nostro i Gommerei 

l^oiièiJ^^^ro cb0 fac i 1 m 6?i taifot^e m m (̂  
jeiercitare: questa Compagnia, 4k§*^ 
Ibiamo dettele centinaia di' vofK 
in mano di gerite la quale non sPcfie 
cosa viglia dire naviga?|ft|t̂ e, j a quale 

Iftift periaa che a wtitinuara la'eua 
speculazioni di Borsa,j£gróssando Gór 
lauti sussidi dei contriluenti.t^^v ; 

ĝ ,:fl(ùe6t«| è la conseguenza visìbile 
e palpabile dei mMjpoJ^E ^ f ss 
grida contro l* onqrev. ÉSàccarini per­
chè protesta sdéghoso contro queste' 

IsàngtìisughGTIl popolo. 

13 casi. Mowrô le (Bocca di Falco). 3? 
Jcaai, St̂ mortì̂  di cuiH doi casi; "vt^f/'' 
cedenti. Mìsilraeri 3 casi, 3 morti. 
Villabate 4 casi, 4 morti, di cui uno 

idei casi precedentw^/ 
Provìncia di Ferrara: Copparo 1-

caso, 1 morto/ 
Provincia-di Rovigo: Trecenta un 

caso seeuito da morte. 

• - S i ^ 
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Oonfuéionè sempre identica; il pe­
ricolo semipre eguale; armi da tntt^ 
le par|;if ©(J rarmamenti^; le^ diffide^^j^^ 
sono massicfie ^" 
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.delle esigente dei commèrci e de­
gli scambi, voi che assorbite tutti 
quei capitali che a tal uopo do» 
vrebbero servire? Con che sicu­
mera venite a proporre macchine, 
sementi, animali perfezionati, ad 
un'agricoltura che le. depredazioni 

(governative han reso e mantengono 
'esangue? Cosa venite a proporre 
nuove tasso per istituzioni acca-

grìcoltiira. Noi anzi à'bbiatìao seih-
I pre sostenuto e sosteniamo ancora 
jche esso avrebbe un'utiie e gran-
idO: missione da compieire nell'agri-
jcola Italia, q.però vorremmo che 
,a quella, alV utile e grande, sidi* 
erigessero esclusivamente le sue 
cure ed ì suoi sforzi, che ora ve-

jdiamo miseramente sciupati in uh 
; socialismo governativo poverameri-
jte arcadico. Si preoccupi esso di 
Tduanto T attività privata non può 
Icompìere; periscila calvìzie dello 
'nostre montagne, all'im 
mento delle nostre valli, all'arsura 
•di tante nostre regioni, ora quasi 
sterilì, e, ohe un filo d'acqua tra­
muterebbe in giardini, ai nostri 
mezzi di trasporto rendendoli piti 
spediti e pìheconomici, alle tassodi 
produzione gravose seinpre, para­
lizzanti per molte industrie ; o mi^ 
glìorando nelle condizioni del pos­
sibile questi importanti cespiti di 

Gli ambasciatoci presso l^gubìime, 
Poria^ rispondendo,^ una nota (|i 
questa, deplorano gli avvenimenti d̂  
Filippopon. É 

Là nota spera che la v ì o i a f t ^ e i 
trattato di Berlino non oltrepasserai 
limiti attuali e la Porta manterH con 
perseveranzfì un'attitudine concilmnte. 

— La Porta rimise poi agli amba-
scìatoii't'una nug^^circqiare relativa 
agli armamenti "greQ|-|érbi. 760 uo­
mini sono partiti per u.ii.,^gatch. 44 
vagoni conteneritlT cartuccìe, polvere 
e palle partiranno,per,Adrianopoli, 

— A nos*''ntinopoli domina là co-
sterri!!.',y^,. ],_ 

Sperasv d'altra pf^rt? •% al possa 
aprire la cOnfeWpza. 

i h^ Gcizzetta d^ Mita pubblica una 
[lettera dei conte (|̂ ^Ìio, nuòvo ànobar̂  
i sciatore di Spagna presso il Quirinale. 
^ Il conte Goeilo faViti questa latterà-
^grandi proteste a»:afrettó per l'Palù^. per 
jSmaatisca che egli n'abbia c0mbiittii| 
]t-\ Tanità; ma conferma d'aver eapres* 
Isa l'opinione che lâ  le§g9,4eU6, gua-
jrentigie debba auròra carattere ìntar-
fdàzionale e debba essere un pegno 
joffarto all' Europa dell' indipendenz 
Idei papato. 

•Protesta infine il conta Ooello.il suo 
j rispettò per Dopretis che cKwma il 
patria^ap^heS^o degli u O ^ i di 

>Stato italiani. 

•i\' 

•m». 

-M-

•Mi' 

i r w r ^ 

, r 

v * 

L'Austria ordinò alla ferrovìa del 
Sud 0 della Bosnia di prepararsi al 
trasporto eventuale di truppé,ptA^ 

; compagnia di nMJgazìona Dapiubiana 
ricevette ordini analoghi. 

'MM gi'érnàU'deUa èera annunciano che 
i cretesi proclamarono runibne alla 
Grecia, ma tale notizia rou è uffì-
cìalraentG confermata. 

Ma ciò che non è successo oggi ac­
cadrà di" corto doMni. I Grócl pòi 
guardano%ll'Epìro,menti'6 l'Austria 
U miinaccia ei non avanzarsi verso ìa 
Macedonia. 

' r̂ :̂ f̂ ??!!̂ :̂>f ^^ ̂ ì̂Tli" rì^!^^ES'yi??-^''vy 1**'?''̂ '''̂  ;Y^ TT^ ' '^z^.^^^r^:^^^ '?-"'- y-'S?^ fpa:wy a ^ ^ a ' • 
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; Circolano le voci p|ù gravi e più 
Istrane sulPàttìtudino â bU'Austrio. * 
: Bicesi che l'abboQoamento di Krem 
aier non abbia scongiurata la poasî  
jbilitìi di un oonflìttP tra l'Austria e la 
lÉusaia. 

Parlasi di una convenzione milita-
:re e doganale che assicurerebbe al-
irAustria l'appoggio della Eumaaia e 
:'deila Serbia per cont '̂obilanciare l'i»' 
fluenza russa nei Balkanì. 

SiaH^ggr Alle condizioni dol-
l'avviso Sl^IfWò p. p, e, collo sti« 
pendiô  dtfSOOOlV- a tutto'il cor-
irenlie mese viene Haperto il concorso 
a|. posto di medicochirurgo-ostetrìe 
comunale.—!- L'eletto dovrà assume-»' 
re,le sue funzioni entro dieci giortii 
idalla partecipazione delia noinina. ' 

TPCVISO, "- Le prove generali 
del Lohengrin ^\ Sociale rìù8Qitìsŝ «j,0r; 
Spettacolo assicurato! Complesso tìì 
artisti ottimo. Sabato prima irappra-
sentaztone. 
• •Wĉ mcĵ Jô , «-••^*tutto, il 15; no­

vembre rim'ane aperto il concorso a 
itn postcf^fatuito a carico ; ^ p | p 
Ibiico erario nell'Istituto dì ^ n t ÀI 

^vise, par una sordomuta povera ita^ 
^iìana. Le aspiranti dovranno presen-
Itare all' Ufficio dal R. Provveditoreàfff 
^studi, entro il suddetto termine j ^ i 
cumenti, con ralaùva ' ielaiua. L'età 

inon può essere minore di anni sei, 
ine maggiore di 12. 

• •— La Giunta munìcipa-
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l*fìnnfwfiario,dol1flWlrazioha,di V^ 
ron%:.4he oggi tìto ^ 

VÉcerfilft «4 Fu operato tino spa-
j i e t cl^tft^,delie «tìardia. di P. S-
i r istabillrvi una fogna. 
E qyaÌ0 scoperta? si trovò ohe il 

palazzo della Prefattura^ l̂itfftl'.istaurato 
da pochi anni, è senaa fondaflaeoti 
:^^i» incaricata una coonaiisBione m 
Ittgegàeri di fure un esame generale 
per vedere, ss come al Uto dì̂  la­
vante ^ t̂*o Upajazzó è sensa fonda* 
menta. '^»^^>" / • ^ . ^ 

Finora, i risultati sono negativi. 

Senza intendere ài entrare in polo 
mica, ei fida nella nota imparz) 
6 oneslà,^cod|atogiorrval6, e si spera 
che la^PèaèriW%ìchiarflZÌono sarà 
ptìhhUca'ta. 

" ^ 
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; peclsiamenta iieUa nostra provincia 
inteadono divertirsi. Ii# 

Dopo ^tpecco Montftgnanft; e adas-
ÉttchOÉtT'tlenle CittadaiU. 

difetto pubblicato it manifesto 
uno spettmco!W*%pora ohe ai da 

uel teatro Sodiale nella corren-
SKiona d'autunno e in oocasìone 

Ottobre, era 
r i rappresentato V Emani do)^^ 

il aHìsti; 
ErnanL Facci Pio - Don GarZo Fai 

' ^ -è i . - l -LT l . - ' . ' , . , -I 

Angelo^ - Silvay Oidri Giovanni 
^•^>?' . M 

M<:Ì^ 

.^Elvira^ Frizzolini Evelina. 
'̂  Elàestro coricéfffìore e direttore 

d* orchesiffiSsrató Andrea; mt^ostro 
' istruttore dei cori Bragdgnolo Giovan­

ni. N. 32,profu3sori d'orcho3tra 0 24 
coristi d* ambo i sessi* 

Prezzo d'ingrasso lire 1;> scanni 
chiusi centes. V5 e 50. 

La prima rappresentazione avrà 
luogo, salvo casi irapreyedutì, là sera 
dì domenica prossittia, 18. 

E che si divertano I ; 

1̂  

- I I ! 

l^e^sìar 
^ i ; $ i fa appello , ^ nostip^pirìto di 
' * imparzialità per la piibblicagione della 

^seguente l6tt6rtt.̂ e,̂ ijOÌ siamo ben lieti 
pubblicarla; già' d'icòmmo altra volta 
che ffltsnto dalla po!emi^*potrà;faff-
si luce sovra Je intncatìssì "̂  " 
stìoni di Legnuro. 
.• , ' • -- n ottobre..'^^i». 

F 
piove torrenziali di queati^^lior-

ni hanno comincialo a produrre di­
sastri. 

It ponte pedonale a Ponto di Bren­
ta vonjv'a portato via a gettato con­
tro il ponto che serve per le guida-
vie a Stra, di cui vennero esporta 
te due 8|j|lat9- ^^,. . 

Però la società delie guidovie ve-
siote pubblicava il seguente avviso; 

« Da oggi e fino nuovo avviso il 
servizio viaggiatori sul tronco Padova* 

• ^ 

Bolo resterà limitato fino Noue)j|||j 
regolato d-̂ tl' orario attualmente in 
vigore. » 

Il Brenta à ingrossato ovùn^s ; 
^'^ffl ' minttccioao a Fontanìva, per 
dova furono spediti ornaai pareo 
trasporti di sacchi per le operazioiii 
agli argini, sebbene pP^pebàuìzione. 

A Carrara S. Giorgio rufipe un 
argine consorziale; 18 mancano det­
tagli. 

Pessime le noti|i|̂ ^ sull'Adige pel 
quale le uUime notizie da Trento so-
n<^#MBJÌtó;il̂ Ì!a'̂ roanti, Furono chie 
d'urgenza due Compagnie dìFanterìa, 
Cuna a Boara Pisani e l*al£ra ai Ma-
sì ; partiranno alle OTQ 6 pom. Strin* 
gemmo la mano a^^n simpaticissimo 
uffìoiaie destinato ai Masi. A luì e aì 
suoi Widati una stretta dì mano. La 
notte pessìffa promette piena spaven­
tosa. ' ^ 

»-" Il Bacchiglìone è ingrossalo, ma 
finora nessun pericolo. Speriamo il 
tempo rabbonì.-

— Gli ufrici telegrafici sono apeipM 
m permanonza. 

1!^ 

- ' 1-^ì- -} 

^1"; 

m-

In relazione alla corrispondenza dà 
Legnuro pubblicata nel N. 270 del 
Bacchiglionej la persona ohe si vede 
designata come denuncìatrico, senza 
raccogliere le espressioni ingiuriose, 
dichiara che non diede mai denùncia 
di sorta alcuna, né presentò verun 
telegramma a qualsiasi autorità nò 
giudiziaria né amministrativa, cosa 
cha risulterà chiaramente dal pro­
cesso ora in <^f|Ìr, e che del rèsto è 
nota agU stessi avversari, quantunque 
facciano mostra di credere il con­
trario." 

.ii, 
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Colà, accudì ad una squisita tol 
letta, apparve quel che ineCfatto era, 
un bel giovane sui 20 anni, biondo, 
grande e diritto. 

Sì pose in tasca una rivoUeila, calzò 
gii gris perle e soni, dopo circa 

US* ora 0 mezza. 
Difktti erano le i l che e n t r i f W -

ìMfole! Imperia!, 
Andò direttamente alla direziono 

deU'Albergo, e chiede a qua! diret* 
sse sormontata a quell'al­

bergo col treno proveiiifénto dalla'Ger-
mania mĵ ^̂  signora accompagnata da 
due aignori l*ano dei qnaU^ì^irc'unte 
d'Ayrasite. 

•— Credo di sì, milord, disse il di­
rettore che aveva capito esser quegli 
nn inglsae.., 

Ohe appartamento hanno preso') • W P ^ 

te dalla rispettiva Giunta Mandamen-
I ' ^ 

tali le liste dei Giurati del I e II 
Mandamento di Padova, vengono lo 
stesse pubblicate porgli effutti di leg­
ge nel palazzo municipale a tutto 25 
ottobre e. 

Fino a quel giorno, coloro ì quali 
sì credessero ìndebitWente inscritti 

I r ' ' > ^ 

od ommeslWélla lista mandaaientàlé 
ied ogni cittadino maggióre d' etàpos* 
sono presentare i loro reclami. 

Si può reclamare, non solo per la 
propria iscrizione od escltìsione, ma 
anche per inscrizione od esclusione 

, n -

-^ Abbiate la bontà di aspettare 
un istante, iì tempo da consultare i 
registri, :...̂ fe*̂  

— Ve ne sarò gratissimo. 
l ì direttore aperft^^p/giornale di^, 

contabilità e lesso: 
Conte di Porgine. 
Barorecsa di Krucky. 
Conte d'Aymale-

"Sono questi precisamente quelli 
eh* io cercavj^^, 

E, vostro Onore, desidera sapere 
l'appartamento pre30 da ciascuno? 

— Precisamente. , 
••^•^ Il conte di Pergìns ha proso il 

— Il eonte d'Aymile il seguente. 
> - E la baronessa di Krusky ha 

preso il 27. 
Il'duca di Chormbsr gettò sul ta­

volo duo sterline. 
-~ Un'altro favore, signor Diretto­

re, disse egli facendo vista di non ao« 
coigfl-Bi del cupido sguardo di quel­
l'uomo alla vista dell'oro. 

-^ V. 0, comandi, 
*- Imperioso cìrcos^tauze mi obbliga­

no di partire fra dueore da Pietrobur^ 
go, fcvreì sommo bisogno di c^hfjrire 
colia baronessa di Krusky. 

-r- Cam fàGÌÌù a manochÒ non sia 
andata a coricarsi. 

I 

— In ogni modo, fattilo. 
Il direttore tirò un campanello se* 

gnato col iv.° 27. 
s 

r 

di terzi neir InteressoJplU lagge, pur-r̂ ^ 
che il richiamante sia maggioi-e d'et^| 
circO|| |i |a que^à ^ ^ ^ ^ p r o v a r s ì 
corredando i r f l lHl i i rc le l lUt tV di 
nascita. ; 

I reclami sono esenti da tasse e 
da speciali formalità. 

I reclami stessi dovranno dirìgersi 
^l^^^junta Distrettuale, 0 potranno 
essère prodotti 0 dirett«monta al Tri-
banale Civile .e, Correzionale Wléró 
col mozzzo della GaneeUeria della Pro-t 
tura rispettiva od anche dell'Ufflcìo 
Municipale. 

* f̂lWpo Varano (Roma) è stato inau­
gurato un modesto monìimonto in 
memoria di PiOtrr Eipan. 

Erano presenti pochi amici,tra cui 
Adriano Lemmi, l*on. Gastellazzo, la 
contessa Strozzi, H^patrio^lBÉa^e. 
rìnoFffifp^i e Ì>ochi^«Mr 

31 monumento porta questa epigrafe: 
« Pietro Eiparì - di Solarolo Rai­

neri o - galeotto del Papa > uno dei 
^Mille - natura elevata austera ' pas 
Bionata dì libertà e di amicizia - fot 

' ' ^ •- .^ ' , ' , , I ^ 

medico in capo - dell'esercito meri­
dionale - e di Garibaldi, » 

. Riportando Je-knotizìe riguardanti 
*l^uurao egregio che fu quasi nostro* 
^concittadino 0 che fra noi lasciò tan* 
%Pf rate ricordanze, crediamo render* 
gli un i[>tiovo omaggio di rispettò © 
di venerazione, corno he aveva diritto. 

I?'araaaacie, — Padova ha farma­
ci© verainitftl belle e degne di una 
capitalo; ma oltre la bellezza le no­
stre farmacie hanno il privilegio di. 
essere fornita dei generonÌKliori, co-
sicché la pubblica salute non può che 
riconoscerle altamente benemerite. 

M soltanto l'ai centro tìoa dì tali 
ottime farrtìacie ne sdno disporse in 
tutto le parti della città,, e no! siamo 

'lieti di constatarlo e rilevarlo. 
Debbiamo oggi precisare quella sita' 

aì Ponte di S- Giovanni delle Navi, la 
quale venne ultimamente assunta da 
un distinto giovane, il signor Paolo 
Viviani, che seppe portarla alla do-
vuta altezza, coi massima utile degli 
abiianti di quei contorni importantia-
s i m ì . .„ • .#^È. ' ' 

II Viviani voile farvi una instaura-
. . • • • r f i f " , ' - • . I ^ . 

zione priìprio ah imis e la rifornlll 
generi migliori, comprese le specialità 
nazionali ed estere- Anzi in seguito 
a visita di egregi professori venne^ 
pure autorizzalo a tenere gli studenti 
che fanno l'ultimo, anno di 'pratica 

4 - - ^ , 

jTÌamo buoni afiirì, corno ne h'apìeno 
Writto per la premura che dimostra 
a per le spese ohtì non tralasbìAtóli 

tre per tenere alla dovuta altezza 
una farmacìa, sebbene lontana dal 
contro della città. 

Ciò in omaggio al voro e per cono­
scenza del pubblico, che deve essefne 
assai soddisfatto. Devono esserne sòd-
disfittfci in jspecialità coloro che abì-
tane nel pressi di S. Oìovannì, 
:.. 1 swIliS iiimp85s*4aas»Ì. •—"•".Non è 
pili possibile transitare per S. Formo, 
senza esaere moléalatì da un nucleo 
di latrili ragazzi e iragazzìne che chie­
dono l'elemosina, mandati ed istruiti 
in tale mestiere da una specie di 
megera abbastanza tarchiata, la quale 
Se ne sta sotto il portico, vicino alla 

Birraria di S., Fermo, quasi in conti-'̂  
nuo manducamento, stirando giacu­
latorie air indirizzo di quelli che non 
danno l'obolo aì dì lei pìccòTf man­
datari. , 

Non havvi un .artìcolo di puìiziài 
che vieta simile sconcezza^y,,. 

Ciatófi"©' «Il ,|>Oi|»èlo. —ii^n pro-
prietftjo gettava sul lastrico ih questi 

- . 1 ^ 

IPBIif:. 

esame di geo msi a l É:i 
grafia. 

Ohe coa'èAJtaliaY 
L'Italia è un paese limitato al 

nord... iimitat(! al nord da... limitato 
ài sud da... poi limitato all'ovest da.*« 

E lei è limitato dapjH^uttolt 
Vada a sedere / 

1 " — — H v W-

3*. 

BwSlc^éliiìaì altóil©. S i a t o .Cì i i f l io ' 
dell'14 ottobre 

llVasciie; Maschi N. 1 - Fémmine 4. 
IIIa*rliH©gaÌ,--^iW^Bettol!a .Lodo­

vico detto Tobioìo fu Andrea, Iffiico, 
" * ^ con Ghiotto-detta Oanton Ma» 

ria di Francesco, viìlic», nubile. ^ 
M(opéÌi — Sartori mons. Lorengo 

fu Carlo, d'anni 62, canonico, celibe 
rr- piovono nob. cav. Marco Antonio 
fu Giacomo, d'anni 77, impiegato,: 
coniugato, 
ffl» Tutti di Padova. 

« • • « « • ' . H m n v n H ^ W d V V ^ - tg ' .B I f r t f rTO. i^ 'JW* ' I J J j m i f t f > B ^ C ' < ^ m i w i > ° W ^ > g a a a i > j ^ ^ 

Spettacoli d'oggi J-ìì --.' 
I -

l 'cjsstro ^lai. 
. • & ^ - * ram-

s 

matica Gompagoia diretta dal comm, 
Uario Lollio, rapprefìonta, : Fuoco al 
covp.nto -T- Fatemi la corte-^^Il m«-
gnetismo animale — Ore 8 Ìi3. 

• ^ j • 
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L'ottimo servizio e P armonìa dei 
prezzi modici completano i moritldi 
tale farmacia, e noi ce no congratu» 
liamo vivamente coli'egregio attuale 
conduttore signor Vivianjj cui augu-

. " * t m i-ì " • r ^ J t f t a l J > f l ! f g w E a ; , F - F f - . - . . a ^ p i ^ i ^ i ^ n f f l y . w - ^ H ^ 

Due minuti dopo un cameriere tutto 
gallonato si presenta'va. ''^ 

Il direttore con aria dì comafd^ 
chiesegU : 
fe —. La baronessa di Krusky testé 
arrivata è essa coricata?' 

— Non ancora, signore, essa con­
versa con due signori credo; BÌQUO^I. 
suor due compagiiir 

— Va bene. E volgendosi al duca 
chiese; 

—- E V. 0, desidera ancora.,, 
~~- Cameriere, disse il duca, quando 

la baronessa sarà sola, quando l suoi 
due compagni si saratìno rìtirati^nèi 
loro appartamètìtìffUnne avvertito to­
sto la direzione, od una lauta mància 
sarà per te. 

Il cameriera s'inchinò 0 uscì, 

giorni otto persone perchè avevanoi 
verso lui un pìccolo residuo di debito 
per fìtto. 

Sebonchè quegli infelicî  ebbev-o a 
trovare un cuore genorosóìn Antonio 

: G. mediatore %0%zà. Il q ^ e naosso 
a compassione 11 ricoverava in un suo 
stanzone, unico locale ov* egli atesso 
vive in^^Jla^Mezzocono N, 1406.^i^e 

Quahit ricchi nop avrebbero da im-
parare in questo esempio che segna­
liamo volentieri al pubblico l 

Né penseranno adesso ad aiutarlo 
nell'opera generosissima. 

Ai'rogitM iiiM|9ì&i'it£Sssite. — Que> 
sta notte a cura dei Reali Carabinieri, 
e Guardie di P. S. veniva arrestato 
in sul tenere di Oamin il famoso pre­
giudicato Bacco Girolamo detto Oheo-
cono perchè responsabile di una ìnfl-
nità di truffe Bpacciandòsi egli per colate 
e cavaliere e perchè contravventóre 
alla sorveglianza s c i a l e . ' 

.Tfjiafr© CiarStottlda,,;"- — Poco 
concorso iersera^ìi^Pdramma « Il Ro-

- • V = ' . v | ' - ' ' •"- • ' 

manzo di un giovane povero »» ma in 
ricambio molti applausi agli artisti. 
I drammi del cuore non invecchiano 
mai. 

Stassera un trattenimento brillanto 
eomme il faut : si darà prima « Fuoco 

iialcofi^erilò », dove avrà campo dì 
sfoggiar© il suo talento artistico la 
brava Casìlini, poi una commedia in 
3 atti di Silvestri a: Fatemi la corte » 
e fìnalmente uno &'cherzo comico dal 
francese « MagneliimakMumale ». Con 
queste sere vggìóBe p piovose, èiproy '̂ 
prio il caso dì dare una capatina a 
teatro. 

= . h Listi i ' ^ ^ ^ i l ! 
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'Padova ÌQ ottobre 

•i 

Bandita italiana li P-Ofl 
contanti L 

Fine corrente . . . ; .; » 
^me prossimo. . . . , 
Genove . . . . . . . . . » 
Bitnco Note . . , . * . 
Marchei0=i-. . .•.;. . . 
Bahche'Nazionali. , . 
Credito Mobiliare. . , 
Costruzioni Veneto. . 

• 

Banche Venete , . . . 
Cotonifìcio Venezfano. 
Tramvià Padovano. . 
Q»'^ov^^ . . . . . . . 
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La baronessa, od ì due conti con­
tinuavano a conversare dopo essersi 
sfamati perchè lungo no era stato il 
tragitto fatto. 

La baronessa ai mostrava in tatto 
lo splendore de' suoi venticinque 
anni. 

— Io muoio dal sonno, signora B*t-
ronesss, disse di PerBìie, mno stanco 
Q nulla mi è conciliativo al sonno quan­
to che la stanchezza ed ìbi^iaggio. 

>^ Potate andarvi a rìposurvi conta, 
io pure mi trovo nello moduÉ̂ ima vo­
stre circostanze. 

Era un congedo formale anche pel 
^Iconte d'Aymalo. 

Di Porgine non se Io fece ripetere 
due volte, B\ alzò od accompagnato 
dal conte, lasciarono dopo le solite 
convenierize ed im^inì la baronessa, 
ritirandosi ciascuno nei loro apparta­
menti. . "m. 

La baronessa rimase ancor lungo 
tempo seduta. 

Eg9t^feditava,col suo laborioso cer­
vello, un vasto piano. 

A Pietroburgo si combatteva, ed ella 
ormai vi si trovava. 

Venne scossa dai suoi pensieri al 
picchiare sull'uscio : 

— Avanti 1 ella disse. 
Il cameriera si avanzò con unu mi-

riaded'ip|»ini che dimostrava a quale 
stato d' ebetismo ai riduce un uomo 
niiserabilo al cospetto dell'oro. 

—'Che volete? 
— Un signore desidererebbe confe­

rir© con Vostra Signoria di coso ur-
' genti. ^ " -.̂^ 

La baronessa fece un balzo. 
Chi poteva, estraneo, sapore del suo 

arrivo a Pietroburgo, dei nome as­
sunto? 

Forse la persona cho la chiedeva di 
una visita, dotìidorava là vera baro­
nassa di ICruBky?.,. 

Ella stessa non sapeva appigliarsi^ 
alzò il capo, fissò lo sguardo su quelli 
del camuriere, 0 con voce soave come 
sospiro lo intoirogò. 

16 OTTOBRE .,:.m 
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egrahza Giuseppe di M il lino, fa 
distinto erudito. Dopo avere, sttìì 
a Piacenza le lettere e ìafpfìloaotìsi^Bl 
Bologna la teologia,, insegnò entrara-
be le scienze in varii istituti. Amante 
dell* erudiaione, ebbe " ^ I^^M^ secon­
dare il suo genio pubbOSudo :^pere 
pregiatissime. Passato a Roma attese 

'^ll^jtprescehte! successo aì 3#ii studi, 
sui quali stampò splendidi saggi. 

Ritornato alla suo città natale ri* 
I 

volse quivi ogni sua cura ed affetto 
alla patria e alle antichità cittadine, 
e nella illibatezza de* costami, nella 
dolcezza, virtù a ^«podestia in ogni 
occasione, si accrebbe mai sempre 
ijnella fama che sì lo distìnse. 

* . • •• 

Era nato a' 10 ottobre 1/13 e mori 
d'anni 72. 

hi, è questo signore? ŵ ww 
— A vero dire,madf^ma, ebbi appena 

il tempo di bene osservarlo. È un bel-
l'uomo, giovane, biondo e secondo 
tutte le probffiìlltà ingleso. 

—' E non sapete \\ nome? 
-^ No, madama, 

- . 1 , • 

-^Andate a chiedorgrièro.,.. secondi? 
tutte lo esigenze, una donna non può 
ricevere a tutte le óre il priiino capì' 
tato che la richieda. 

I ^ 

Il cameriere retrocodehdo si a 
tanò. Vi ritornava dopo pochi istanti-> 

'— Quel signore che sallooita l'o» 
nore di essere a lei presentato, mi 
fft^^ro che urgenti sono Ucoso che 
desidera conferir'^^oh vòstra signoria. 

— Ed il nome? 
-— ì^on lo VtìH'e declinare. 
—. Ditegli che venga domani, 10 

sono stanca òltromodo, e non costumo 
ricevere persone che non conosco ad 
ora Indebite, an|| | tìl. . . 

Il cameriere uscii nuovamente p^r 
^rientrarvi... 

Madama, eì disse... 
Ancora qui siote, dìsHO annoiata 

la btirouostìu,.., ma che qualità di Al­
bergo è questo? Noppur a rno^^^-
ntìÉte non ai può esser libere?—dite> 
avanti, presto.... m'fWlfproprio stan-

• ^ 

catft. 
• 
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Offgfltto speomlejtllaattfnavone ed 
agli Btudi Qi coloro clifl professano a; 
gricoUvira, o che dell'agricoltura si 
dilettano, farono31|%iftp6^^6 Espo­
sizione XJniversala^|. Anversa, le mie­
titrici automatica od a vapore. 

S'intende che ì tipi dell'una Q del-
VaUra invenzione furono mandati alla ^ 
snostra generale belgÀ dalla lontanai 
America^ ove, alla macchina di carne, 
si è ormai sostituita nelle operazioni 
più rudi e più aspre della vita feb^ 
Ijrile, la macchina di ferro. 

In America, gii da qualche anno, 
•»i ara, si semina, si falcia e si miete 
à vaipore, senza che i contadini, co-
m& in questa vecchia Europa, abiti­
no xnal^pensato^^rihellarsl oon|||»Jl 

\ jpotente mezzo che l'ingegno umano 
;|ia trovato a sollievo dello loro fatiche. 

E la mìfitilrice a vaporo ha sosti» 
tùitoji^i^autonaotìoaj che, per un lun 
go periodo di tempo, tenne in quelle 
oltreraarine terre il primato. ĵ̂ ĵ j 

NsUa relazione che, alla Esposizio­
ne di Anversa, discorre di questa ul­
tima, macchina, è detto che in uno 
degli atorminati pps|QdimGoti, che.può 
lumtaralla sola America, lavorano alla 
niìetitura — uditeIs^p^^llS mietitrici 
automatiche, le quali, ila soli 12 gior­
ni, ,cbnipiono una colossale epa 
no di.mi6litura. • ^ 

NonVè che dire; la seminagione 
e la mietitura formano un vero spot' 
tacolo. immense pianure attraversate 
da un esercito di c^\M^i^,m^O' 

matu Q:mrio vono compatti o «.M^.J,....».., 
IVìdaa, più che di; operazioni carape-: 
stri, di manovre tiniUliirì. / 

tasciando da una parte ìà semina-
gìone,?ài corto che, campi a perdita 
d'occhio, di biade, piegano, in/meno 
che non lo si dica, le bionde spighe 
80tt#!^f rapidi ,^,pi ^^Ue mietitrici, 
ìa qu^ , mentre da una" parte abbat­
tono, W un'altra raccolgono,le spighe 
in covoni,^che éVcbno belli e fatti 
dalla stessa maccbinaMidemolitrice. 

Numerosi carri seguono J& falcia 
Ina a raccogliere ì covorivi quali 
passano nelle trebbiatrici sdì luògo 
stesso della raccòlta. 

Quantunque la produzione agricola 
degli Stati Uniti riempiaci mondo di 
meraviglia, tuttavia la^pWe coltivata 

: >ièel territorio americano è-tuttora e-
F flìguo in confronto di queUo che at­

tende, non più il braccio, ma ,b in-
ietligenza detruomó. 

Chiudendo questo'cenno qualunque, 
|tossiamo aggiungere che il nostro mi-̂  
st̂ 'sttìro dell'agricoltura ha invitato i 
commissari italiani mandati, da parto 
stia, in Anvèr8a,ad occuparsi, in modo 
speciale, e sotto il'̂ f untò di vista pra­
tico, dei due tipi di mietitrici, a cui 
accennammo, chiedendone in pari tem­
po, una particolare menzione, nella ro-
laKÌdne che i commìssari^ltanno pre-
$entemente redigendo. 

i l 

loggie 

Continuano ad essere gravi l^^,p-
tizie che,pervengono al^inistoro del-
I*interno dal prefatto dî '̂ lSondrio in­
torno aì disastri cagionatMai torrenti 
e filimi e dall'alluvioneJàffianuta in 
questi ultimi giorni nella ValteUina. 
Strade ferrata rotto, ruinate'quella 
nazionali e provinciali, caseggiati di­
strutti, racco|M|: e terreni devastflif 
borgate ^tUagSSf torrenti impetuosi, 
hanncLppòrtato la dosolazjoiie od il 
lutto'"In quella provincia. Sì deplora^ 
no vane. Vittime 0 ei calcom appror-
aìmativainente che i danni oltrepas­
sino le 900 mila,,J[u'e. 
•'••—,,^'la Varsìgìia i disastri.̂ ^ îon 
fionowhbri ed il governo ha p'ròv-
vedutoinviatìdo un nuovo soccorso di 
5000 lire oltre alla 7000 già invia 

— Tanto per i^^danneggiiitì della 
Vàrsiglia che dellk "l^altellina verran­
no presi con urgenza dei provvedi* 

—•11 regio prefetto di Sondrio h^. 
diretto là seguente lettera al coman-
danff'la divisióne militare dì Hrescia; 

<t Sondrio, 2 ottobre 1885. 
« Anche.jaella recente luttuosa cir­

costanza 'M\V ìnóndaKÌono che colpì 
parte di questa provincìijj milM al-
S3Ìui, gareggiando di ?eIo e di abne­
gazione' nelle pMQ di riparo e di sal­
vataggio, diodeWn^a nuova e lumi­
nosa prova di tjuella carità cittadina 
che, |,y,re le d p t i : t ó t e b tanto ooo-
ya u soldato italiano. 

«Io santo il dovere dì attestare 
come sìa principalmente dovuto ai 
soccorsi prestati dalla Compagnia al­
pina di Chiavenna e dai battaglioni^ 
di Sondrio e di Tirtuìo noi disaettl 
del Mera, dell'Aqueda e del Uazzo^ BQ 
•jon si ebbero a ripeterei dal recente 
"ag-sUo, maggiori calamiti. 

« Segnalll^do quostrtàtto, ea espri 
lieQdo lode ai signori ufficiali ed 
la milizia alpina, so di farmLinter-
prete di questi sentimenti m gratitu­
dine e ài Rifatto, cha stringono al? 
reaerclto; stesso con indissolubili vìn­
coli la popolazione valtellìnesa. 

ili Prefetto: lSiw0^-%mrin. » 
T ' 

X 

• —• E la Piave croscè I .^^mt^ 
îp t̂felegrafano all'AdnaÉtco : w^m-r 

Lo scirocco e la pioggia continuano 
incessanti* 
1̂  Òggi dalie 9 antimeridiano a l l^^e 
tre quarti pomeridiane il fiume Piave 
è cteiciùto di metri 1,1Ó a LonpiEirono 
di m. 9/50 a Belluno e di %|sQ(75aUa,; 
Priul»; (Sasegana, ConegUano.J 

Un ingognaro^,questo utói3Ìo del 
Genio Civ'iie col personale dipendente 
sono partiti por eseguire una perlu­
strazione lungo lé'five derfiume. 

Speriamo che il maltempo non con­
tinui, perchè altrimeatl saranno ine­
vitabili dei malanni. 

gàti itfi&nl alla coEferonza 
motìetària. Far questa adunanza 
si stabiìlrl là linea di condotta 

tdeir Italia. ; 

Sottoscrizione 

\'ìii 
L I T i V h ^ x -^ i 

•lì 

m 

IkdlsaBlro -dì • falermo 
L - ^ r " _ ^ | i 

Adesso eh© decresco il cho le ra s u c ­
cedono in P a l e r m o disas t r i d ' a l t i ^ o ^ -

• n e r a . •••'..,•.. 
lori dì̂ '̂Sotte «nà vioìehta scossa di 

terremoto in se||p sussultorio e on­
dulatorio, ha fato stanotte traballare 
la città, incutendo spavento indicibile 
e cagionando danni gravissimi. 

Nella strada S. Bosalilfèyrovinata 
una casa di quattro piani ; gli inquil-
iini rimasero i?epoÌti sotto la macerie. 

Accorsi subito ì bersaglieri; i caras 
""llfiiiérî e le guardie di P. S. si pro­
cadette all^opera di disseppellì|^ento. 
^ ^ m i ad essere estratti dalle ma­

cerie furono tre bambini morti e duo 
foriti. Quindi, tre donne e due uomini 
gravemente feritij phe venaefo con­
dotti airospodalo. Varie persona po­
terono salvarsi nelle stanze rimaste 
intatte. : , • ,• -éi^p-" • ' ' ' 

Sì recarono sul luogo il sindaco, il 
preftìtlD, il questore e molti giorna­
listi. • '.."•••'" /• • " 

Genala convocò |ìel 25 corr. i 
delegati del suo Miaìstero e ì m -
presentanti delle Società ferrovia­
rie per riordinaste ia statistica fer-
rov 

è aperta nei giorni 
© t§8& con godimento dal 

3f Dicembro 1885 al prezzo di X*ire 
KS'S.i»^ pagàbiii come segue: 

50.— alla sottoscrizione 
»MSO.— al riparto 
3» 150:--^SIS novembre 1885 
» 150.—-al̂ Slt)"'--^» •̂.' :»•* 

•-a 

Si publicò la Relazione delia 
Comml^^^^ne perMlidustr iemec-

fóaniche'navali, dettata da Bozzpne, 
ispeitoi;g,^del .Genio.ji^^Je.- LMm-
pprtantissìmo lavoro è corredato 
di preziose notizie e numeroso 
statìsticiie ; dà parere sa tutti gli 
stablìimenti visitati, esponeudoiie 
le forze, la quantità di ^roduziono,. 
e le princip^^^attitudini ; esamina"' 
gli stabilimenfr^meccanìci e metal­
lurgici, i cantieri navali; ì forni e 
le fonderie. Discorre della produ-
izione mineraria all'Elva e a Mon-
giana, traendo fausti auspìcii per 
l'avvenìre^lftlla marineria italiana. 

Totale L. 507.50 
- - I • 

Le Obbligkzioaijibmto por interi 
alla flottoscriiioné avranno IsÉ^refe-
renza in caso di,^|tozÌone. 

tobre nel ffldOZiO El WmMk 
al .Gallo verrà àpeie, 

^h^M->-' 

• ^ ^ M ^ r 
- 1 ^ ^ V\ _-i ! ^ ' 

vK'r^y-

H 

- - ^1 ^ Hj *^ •- r"-i ^ - ' - - * ' — . - T V—l 
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Sella-!»|3eri&%lQia€»i r* L'autO'' 
rìtà coli* arròsto àbilmente eseguito 
dei ladri che tentarono commettere 
an furto Jn danno dell'orefice Lazzari 
--I sarebbe anche riuscita a scoprire 
una vera associazione dì malf^ittori e 
cioè dei furtiv o tentati /furtivavveiWtì 
in questi ultimi tempi a Fiorenzolo, 
Parma, Mantova e Bergamo. ,̂ ^ 
.' S£)j|E>»l̂ ^ 4lt& MBa|.% fr^iiLafV'^ Una. 
frana crollata a Messeruola seppellì gli 
operai Messina Carmine, Spatacena 
'Domenìtf^F Sgargiat^^'Gìuseppe, i 
quali rimasero all'istante padatèrii 

Rimasero pure feriti braccianti Mes­
sina Vincenzo e Petrol^^icenzOv 

P o v e r o Iiawabiii^; — L* altra 
mattina, nella cucina del quartiere N, 
1 : della casa 438 in via ff|litti, (Trie­
ste) vanne trovatO'ìl cadavere abbru­
ciato ̂ ^̂ i un barn binffMì̂ ftdue annip 
Francesca Schutz, madre del piccolo 
Giovanlfftra solita affidare alle 8 del 
mattino il fìglioletrPallà custodia di 
certa Pippan, e di riprendersolò ^ 1 ^ ^ 
sera. lerraltro alle O^a t̂. la Pippan 
usciva por accompagn^é i suoi due 
figli alla scuola, ia rinchiudeva il pic^ 
cmo della Schutz nella <ìgftìna, lasoian* 
dolo seduto presso il focolare.'Ritor­
nata a casa dopo tre quarti d'ora, vi 
trovava la povera creaturina cadavere 
sformato e presso che abbrustoUtOi 

, ( < • • : • . : . ' . i 

( H a i : §;iériniilll) 
li m^ r̂bo a Palermo decresce 

nimì teruìim, 
Intanto il terremoto facendo,croi-

^Jare una casa produsse lo Sgo­
mento e fece quattro vittime. 

na La Piave è in piena; in 
V Adige ; in plena^ il Tevere.''^ 

Acquo torrenziali, scioglieado 
ovunque le nevi, fanno crescere i 
fiumi. Temonsi disastri. 

\A Tribuna ateo essere necea-
sarìo, che venga nominato subito 
r timbasciatore di Vienna. In que­
sti momenti queliVuflìcìo dìjploma-
tico importantiagìmi^g^on può re­
stare a Iung(ffiacante. 

l 
Sabato avrà luogo una nuova 

adunanza fra ì^agUauì, Grimaldi e 

5 16, ore 8.45 ant. 
La Società dei Tiro a segno di 

Rìmìnì si rifiutò di apporre sulla 
propria bandièra lo stemma 'sa­
baudo; fu sciolta. •• ' • % 

— Martini è dimissionario; da 
segretario dell' istruzione pubblica. 
iParecchi provveditori venutla Ro-
p̂na éransi riiìiitàti a vederlo. '^ 

— Bobìilan riceve tnolte dimo-
strpioni di stima. Prese possesso 
dèlsuo ufficio ieri a «jezzpgìorno. 

— Parlasi di una tassa sui giorf 
tiali. L'Asaociazicue della stampa 
se ne occuperà. 

. - /OARANZIEWtANTAGtìl ' • 
L'esatto pagamento degli ìntéresai 

ed ammoniunooto viene dal Municìpio 
dì l'iriaaltiapoli oltreché con tutti 
i suoi introni dirtìtti ed indiretti e 
con tutti i %;^ig^uA proprietà, sp©. 

l«jgaiBl®aa^ «lei ©©gsìSSiflai a M l -

l!.3attWf6 è obbligato a non disporre 
di tali introiti se .non a favore dei 
portatori dalle Obbligazioni, ^mm^ 

:Q.ieste Obbligazioni di peifdtta si-
curezBa iihe fruttano U 6 0)0, rappre­
sentano «h'Occasione di impiego ho» 
solo accGÌleijte, ma nelle attuali con­
dizioni del mercato, eccezionale. 

nì'ì 
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Mattia' 
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N̂B. Presso IT^g^gg^e îs,̂  C!(9asa|»a ' 
g n o n t di Milano, trovànsi ostmisibUi 
il Bilancio e gli atti ufficiali compro 
vanti la perfetta legalità e le garan 
aie del presente Prestito. 

e 
FIORI,^ PIUME 

Bia-isto'^jk. 
e altri Articoli per Sarta e 
Modista a prezzi ecoezloaalj. 

1' 

1 -7 

' - - . ' - •^ 

m^. 

. - - ' • 

r̂ . 

o r e t>15 pona. 
I ^ 

I^Jrasformisti vorrebbero man 
dare Minghetti ambasciatòrea^a 
Vienna; egli esita. 

— La dimostrazione controlla 
Grecia è abortita per l'opposizionQ 
dell'Italia. Le condizioni dell '0* 
riente séno intanto sempre, più 
gravi. 

— Il geuer^a Pallavicini sì re-F 
co a Terni #%isltare que^mitta-
bilimenti ;^||mase meravigUato^el 
.martello delìa^.laaderia dglla So-
cieta Veneta per le corazze.,Ne 

ia. a sua m,era 
1 - • ^̂  •!' •-

è apt,."ta nei giorni 151, S® e WÉ.^@$-

in Trinitapoli presso la Cassa Muni­
cipale. ' 

in Genova presso la Banca di Genova, 
in Torino presso la Banca Subalpina 

e di Milano. 
in IToriuo presso U. Geigser e..̂ .̂  ' 
in.-Nc(poIi presso la Società di urà'dlto 

Meridionale. 
in Milano pressò Francesco Compa 

^gnorii, Via S. Giuseppe, 4. 
in Lugano presso la Banca della Sviz 

sera italiana. 
in Padova presso Carlo Vason — Gio­

vanni^ Qraesan. 

Padova^ 15 OUo&re 1885. 

'^'À:---
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TMÌUmG ì 

(AGENZIÌI STEFANI) 

€g^gias£i^ii^;p0ll, t ^ . *-Laqua-
rantena per lo provenienze dalla Fran­
cia, Italia e Spagna fa ridotta a dieci 
giórni. 

C's&igliari, ft&. — La squadra co­
mandata da Martini è partita par l'i­
sola della Maddalena per compiervi 
le grandi manovra. 

Mft«it'itl,,..ti^.—.• V Epoca dìce.-I 
senatori e ì deputati di MaUga spe* 
dirono a Canovas un* indirizzo feUci-
tando per 4fcatto è l'abilità mostrati 
nell' affare delle Carolina. -^ 
• Oanovas ha redatto personalmente 
la nota spiegativa inviata al Papa per 
provargli gUerroi dì Bismarck nella 
risposta alta Spagna. 

B .̂iiii«Ŝ ê@4,. tt&> ~ Camera —Il 
ministro delle finanze presenta il bi­
lancio del 1886: le spesa sonò 344,051,074 
fiorini; le entrate 329,790,397; il dì-
sftvanaio 14,861,577. 

iParl^a, iia. .^ Freycinet inter­
rogato ieri da paraccht diplomatici 
sulle intenzioni di Grevy rispose che 
questi consentirebbe ad essere rielet­
to presidente della UepubbUca, 

?"LÌT 

,Ilsotfeoscritto con4t^to^,deirAl-
bergo e Trattoria allò Adirnette in 
Padova, Via S. Urbano cìvico Ku-̂  
mero 350, ha r onore di parteci­
pare che assiemerà la conduzione 
dell'eserci/Ab a datare dal giorno 
17 corrente, promettendo inappun-
tabiìe diligenza ,jiiel se^ |10j sia 

eir Albergo e ' Ti^attofia, quanto 
bell'annessa osteria inViaCanevep 
usando modicità nel prezzi e squi­
sitezza nelle vivande, nonché buona 
sqelta di vini nazionali ed esteri 
con assoi'timentp dì'̂ 'b otti glie ria. 

Dietro richiesta si accordano an-
cbiépensvM!^ 

Nella viva nducia di vedersi o-
norato ne porge i piii sentiti rin­
graziamenti. 

r 

al prezzo da L. 3i.30 a L.' ̂ S al 
Quiotaio, SMM co»n])ì'tìsa. Listini ed 
istruziouì q^ìs ti.quWlu^pJa richiesta. 

I ^ 

, - i -

^jssa^t^?"-

mi 

cnwuRao BiyiEmA 
Via del Saie 5, vicino il PedrcecliI 

Specialista 'per otturature dî jOsalf 
Applica IlIfmiS o iHomtl®^' 

condo la nuova invenzioae s«isfiii!̂  
. 1 . •" 

E;^^^^^:^^^:^^'!!^»' 

-r̂ -' 

che la Signo­
rina ...MàEIA. 
GlIEDINi ria-

__ p r e c o l l S O t -
5bro il suo Giardino d* Infanzia 

fròsbelianQy.posto in '", Riviera Ì5|j^ 
Giavanni, N. 5189, nel quaM*Ìc--
cetta bambini e bambine, •d^i.1& 
a^^^ anni, colla tassa meusile d' 
Lire a , e coli'orarìo dalie 9 alle 
Nella speranza di vedersi onorata^' 
Élla promette fui d'ora, [di fate 
quanto le sarà possibile, per dare 
buoni, risultati. 

^ 

E^L^ 

-r, 

. i ^ 

'W 

F. 20N, Direttore. 
ANTONIO STKFANs,^t;ì'(jntÉì responsahik 

^ ; _ • ^ 4 l _ . 

/Provincia di FoggiaJ 

l ' r c s i l É o a d f « t e r r a i 

O49n4o da Lire S®® ciascuna frut­
tanti Lire S® l'anno e rimborsabili 
alla pari in soli ventillnque anni. 

Interessi e Eimborst sono esenti da 
qualsiasi tassa o fitènitta presante e 
futura pagabili in Niìpo!j,̂ ,|lomu, Fi­
renze, Gutiaya, Torino, Mlìano, IBalo* 
gna, Venezia, Verona, Brescia e Lu­
gano. 
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er l'Èstero sì ricevono esctiisivattiente presso A. MÀNZONke 0.. Rue Cboron, 16 Parigi — e in Mìlan<> 
*^soÀ:.; MANZONI ¥^C;, Via clèll̂  Sala, 14 — Roma, Via di Pietr^s^90-91 — Nàpolv Palazzo amìdpló 
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INDISPEÌS^SABILE A QUALUNQUE FAMIGLIA \ : 

mim per guarire perfet|ament8 le spmtìche, artritìcli, 
-T ûmL do'ori ,d*ogni nat|ura, flussì'disaDgué, emorroidi, fliissioniagli oòchi 
itòssJjCpstipIfeni,-brocchi^ sétole'alle'tìiamraelej''tu^tóori, ferite,; plaghe^ ulceri, 
bwbboDÌjAttài: rerrilWM. di testa, emicranie, iiial*;(!i;'$^ gd-
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Ioni, ec6.j ecc. • I ' ^ 1 . ' 

' . ^̂  Scatola comune, prezzo M̂ J 
1> di doppia dose » ^^^ con; istruzione 

I -

É ^ l 
l ' / 

Svspedìscj^ in tutto i\ Regno dietro rimessa atjtibijjàta d'GÌ|Viaìporto più Cent. 5(>, per 
àteficàé!'bne,^y^ezzo vaglia p^ 

- 1 

' - • 

Dirigersi prgsso l'unicp proprietaiip. C^i?liO, J30Zii'(F2'I Miìaijp,v Via VivaiO' 
N. 16, PQrtaJ^nezia, è̂  presso le prituarie farmacie,' ^ ' 

I • [ ' • • ~ i i i ' ' ' ' • 

si spedisc^'cpmcoto a chi ne fy dqi^^^da.^viiilm: 3731 ^ r a 
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ArlieòU garAnUlì:d4 Wràr-stìévH^^aF^ * yanicolarmentc 
i raccomana^ti cofl lUtu'^corifidchza allfl Sìguore t^lc^mtì per j^ . loro r^uaht^i 

Igicnicho^i per la loro'squisi ta fiiiozsa e perckJìcato. e ladto' aggradcvol^i, 
loro profumo,' •, • " •...! ' 

Scatola-caHone con assorf: coììÌphiq^MM4^i ̂ ^M^M^ '^' 'Ir 
» eUsanUsswìa tn raso . .'. . •, "• • • • » ^'i, 
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Venitesi à Venezia presso •i.BEnGftMO, profumÌB' 
re,-, iìQi, Frez2éHa,,Sii/Marco ~ a Treviso presso A. 

. _ UmmUIZklQ, profumiere e chincagliere^^-a Padova 
'̂ ^̂ •" presso la Ditta Veti, di A t e i 0 GUERRA.'profumiere. 

• r t 

i I 

vai 
: . -IX 

h / • - . ' • ' ^ • • ' I.J.J ^ ^ l V ^ 

'¥ 
iW^ .i>^OfM^"'( <; . ' • 

.̂  .' C^:^M 
'•^^^i^irifW'Màt •» IW/--Jh 

.» • " • • « 

-. ' 
^ ^ 1 

i-

. ' f 

I j 

* i « - i v ' 

t-. Jl 

j L̂  ? r r - J { 

'JffTÈlAt 

.•-.ii^ i • 1 

3vnì:r.Ai^o 
fc > ' 

j 

PSlatf^on medaglia d'oro all'Esposizione Nazionale dl̂ Mìlanp̂  188) 
Vieuna I87à — Filkdetìia, 1876 ,-^#arigl JS78 — S^Anzy 1879,— Melbourne 1880 
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è raccomau» 
„^^„ „̂  eVità Etìeaiche ed usato in tnoUi Ospedali. Il FesFsae^ISrsasuiaa non 
si rfe«« confondere con ryiolii Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazione l\ F e r m e * Br^sacia estingue !a 

'a digestiore, stimola l'appetito, gMr'sce le febbri.in; -•i^^i«i^¥. 
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tramuta la digestiore, stimola l'appetito,, g ^ p s o e le te&bri.mtermiÌteBti,iÌ 
al 'di capo,fcapoèJrì,ornali nervosi, ttìaV di ra^ii-ol splcsn, mal di mare, nausee 

in genere.' Esso.-è 'W€''^msBC'eB"J®-^i5tis®|©*'lcov ,/'' "•' ^ " ̂  '*"' 
EFFETTI GABANTlfi DÀ CISRTIFICATI MEDICI 

•r^ 

t-

FRWETTORA^ APOH'^O^ev SL BENGAL CENTEAtE 
Bengal Kh}ty.uyur,^B Maggio 1883, 

pREG, SIGNORI F.LU BRANCA, 

^ 'Qualora le SS- LL. mi facessero l'agevolezza di lasciarmi avere il loro celebre 
'F©ria®*tl5«^to^® a prezzi rìdo|ti ceime l'anno scorso, ne preoàeroi dodici doz-
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L'ottiiono S*«5ffB3®t ci è mpJtp utile pei coierosvi qiualì.non di rado co! solo 
uso dèi medesimo supévauo il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In generale il'Ferpcé^SIi-BBtca ci rie|̂ ^̂ ^̂  vantaggioso^ per tutti i ma-
nnì nrodotti da questo clima cìcceBsivameufè caldo. lasiBi 

it'smèi : Devotissimo loro servò. T. Pozzi, Prof. Ap, 
Itam 
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DI NAPOLI 
Napoli, <2i Dicembrq i^J^, 

Certifico io sottoKcrittp di avere aomiministrato neirOspedale della Copocenia 
il l?crM«4-K.r©i?®2J' GÌ <5*^"^^]Éc0ntidì Colera con loro grandissimo giovamento.' 
£ notevole la tolleranza a siffatto liquore dol ^ubo gastroenterico dei colerosi, i 
quaU dopo cosi fiera malattia, sogliono aTf||4%tensibiliWim« le vie digestive. La 
principale azione è l'attività digestiva c(i.e sì ridesta, onda il prj)gre68Ìvo Benes­
sere che "i" cofivaìesosntì no rìse^ìtone. ' • •" f "'•••• 

' . Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la realtà della firma del Doti. Francesco Fede. ' 

Il Sindaco SPINELLI. 
Visto la legaliz^aaione della ilrma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre­

fetto sceglie la fiima. . . 35S3 
PREZZI : in Bottiglie M litro L. B^&^ — Pìccole L, t . 
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. .1 /da non confóndetéWHùlU numerose imilazwM'rnòlte voile dannose) 
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Tn i C d r "̂ '"̂ .**^* Becca e convulsiva che produce sòiìfiìcfizionò negli asmàtici e 
y & J i E ^ nelle' pertoce eccessivamei^te, nervose 'a''causa 'd^ittdebDUmoiitogeft'ff^' 

er'abuBO dello fórsa" Vitali o Der lunshe. malattia. ' ' ' '̂  ' ' Jj:,.",'"" " raie per abuso per mng 

lUp» 

allo sHnìmènto dèli 

rajucs, stntrrao di cata| |g poim.onale e dì etisia. UoTTe pastìglie dejl 
0nttor Becker se ne fmùcoHd^gli kccosBÌ che tanto contribufsconò' 
irammalà-tbr^' ' •••' '̂  . '"' ' •'' '. ''•'•• • • ' / , 
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ff erpetica che producè un forte prudore alla golii, dà tanta noia ai sof-
^ sofferenti, •, • ^ ^ B ^ . , , • . • : - ' •, 

ferina (ó asinina) che assale eoa insistènza i, bambini csKÌonaado loro 
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W^ii.lPaatigUR cqffitiene ì^ 
iiIrlè'aàatUWdotóMr; 

j?pi^itì, inappetenza e aputrjsanguigni 
di raffreddore sia recente che crònica, e le gastralgie dipen 
agìtazipni del sistema liervosoi 

ti da 

cq^otigrammo ,di Codeina, per cui i Medici possorij 
li^età e carattere fisico dell* individuo. Normalmeni 

f 6 • 
scnveiie adattandone la dose'allieta e carattere fisico dell* individuo. Normulinenfe però 
si'^pr'éhdo'nò nella quantità di 10 a 12 jPaetJglie a! 'giorno, secondo ranriósla istrugione. 
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1 'tando 
Degli audaci contraffatori hanno falsificato le 
do la sciatola, ìlnvólto^'e V isTrazi 
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., lle'd9l"®oÉ*;'«See&«|^^jmi.: 
"òne "Per ciò'la S>l*ia m. ì?IisBÌ'®siÌ é'C.,'^'iìmè^a'^' 

csiìacessfwMJarlifi delle dette Pakigye/iftml^?,, si risèrva di "f>gif6''lA*"giuarKio'contro 
* SgR'taffatori. ^^garanzia del PMl:̂ bìÀco, applica laisuamto^iiUfl fascetta e sullfelMil^ 
ziona e avvisa gli acquirenti di respingere le scatole cWè h'e Sono prive.?' 

Deposito generale per l'Italia A. MANZONI e 0-, Milano; vi,a della Sala 16. 
I via d i 'Pe t ra , 91 i - Napoli, Palazzo der Municipio. 
.Mauro, Cornelio, Zanettlf Polì 

ffa.,,gK.esso 
- Ro ma, 
Pian eri 

1 e 

_ .̂ ^^ 

Scatola L. ^.&9C'^. ix^iSecatola L, -fi. 
Con Cen^ 6,l>.,f('fl«^Hi'«tò si spedisce fraàco in OQni parte d* Italia. 
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leva ogni;gènere di macchie sopra %m\-
siasi' stcìffa'senza alterare né il colore, 
nè"^iì. tessuto. •^•é\ pezzo (involto i^riffio) 
a ;5© centesimi, m 

- ^ - » X , 
j«̂ î̂ s?, ftisrmacie. 
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Oontieae tutt i gli liigrwciiODti 
CLQ voiigoxio AtloporatJ (laUo 

r inomate wtir^trici tll Bori ino, Fart,-^! e'LonUta. .. 
Si von'lG uello prlriclpali drogherfe e negozit 

ooltìfilìill a-cont 45 por Beatola^ m 1/i Kilb. ' 
1 ' — . ^ -
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prìncipaU drpgb.erie, pr.ofpm0B:ìe.,jB pijii, 
speciathfiènte : farmacie ,jF.̂  Carìtìon^ Fio-
rastyBohern PADOVA.-^ Ingròsso presso 
J!^.ilfe?/er. via deirOspedale 10?^ tOR 
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m sito aperto ed= a inexzogìornòv trovasi 
d/affìttare per i me î di estate e d'autun­
no, e, volendo anche subito,%n 

rmw?é 

•M^l 

• èrsi in luogo alla signora 
•:f^m'^-\ 

Spela Sella. SiaìilìiiiB 

r.orflParl£ìì 

Elìxir Coca 
/im^ro di Felsina 
Eucalypius 

Àrancfò dì mnaàù 

Diavolo 
Colombo 
Liquore della Foresta « 
Guaranà , '' 
San gòEtardo 
Alpinista italiano: 
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Assortimento di Creme ed altri 
Liquori fini. 

«Iep®i§it«»*d| v i n i '§Cf^:i.irÌB5ffi;àiea'Ì;è Î 'asaiéèMìsìlÎ  
Sciroppi concentrati a vapore per bìbite 
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Deposito del BENEOICTINE dei l'Abbazta di.Fècamp. 3208 
Sigi©, 3 
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Esce il I a il jljd'egn! mm 

> ; (in,l5ìingv.e) . \ 
Dà o^nì arinó,,ìS0®® in' 

cisioni, 3 6 "figurini co-
loratiji® appendici cori: 
»«Oi me4eUi da'jtBgUa-
T&^ e «1$.disegni per 
lavori femminili., 

.PRE221 O'ABBONAMElt 
â (̂franco noi Regno) 

anno som. trim' 
Grande Ed. 16 9.— 5,-r 
Piqcola 8, 4,50 2,50 

Per VEsfero 
anno som.* tnitt» 

Grande Ed. 20 12 &,m 
Piccola ' 11' 6 |3,50 

Î linier! separati L UNA, 
hfi^Grande EdiziQneh^^ 

in piS 38 figurini colorati. 
ali'acqtiarèilo. Gli ab|»p? 
namenti decorrono Ìolt>. 
dal I g e n n . , 1 apr., 1 jiig* 
Q Ottobre. 

Pagamenti anticipati 
Numeri di seggio gr^tl 

a chiunque li chieda.̂  
Si .rictìvono «bbonameiiti al giornale lia S t̂is l̂on© p si offrono numeri di saggio 

rntln a chiunque ne faccia domanda presso Ì*ai^)nìstraz!one dei giornale /i BaccUglìone 
- Padova. ' . 

, Fatava, Tipograiia del BamigUone Corriere-Vene io, Via Pozzo Dipinto, N. 3836, 
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